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Al convegno dei giovani industriali a S. Margherita 
critiche al testo Mattarella, applàusi a Segni e Veltroni 
Molta freddezza per la Lega. D direttore dell'Unità: 3 * 
«Noi lottavamo per il referendum, Formentini andava al mare» 

Confìndustria, addio ai vecchi partiti 
Tra Ahétê  Segnile il ¥fev^&&xtàà&à®v^ turno 
La Conf industria fa la sua svòlta. Abbandona i partiti 
di governo e cerca nuovi interlocutori. Applausi 
(inattesi) a Veltroni e (attesi) a Segni. Freddezza 
nei confronti della Lega e del candidato sindaco a 
Milano, Formentini. E Abete insiste: vogliamo il dop
pio turno perchè garantisce governabilità e rappre
sentatività. Pannella difende questo parlamento e 
chiede tempi lunghi per le elezioni. 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
. . RITANNA ARMENI 

Wm S. MARGHERITA LIGURE. E 
gli industriali non furono più fi-
logovemativi. • Nel -, terremoto 
della politica, nei cambiamen
ti che si susseguono senza tre- \ 
gua, anche da S. Margherita è . 
venuto un segnale che in que
sti mesi proprio nulla resta al 
suo posto. «Gli imprenditori • 
non possono che stare con il . 
governo», era la frase ripetuta 
ad ogni pie sospinto dal più : 

grande • - Industriale italiano ; 
Gianni Agnelli. E invece ieri si • 
èvisto, durame il convegno dei 
giovani imprenditori, il presi
dente della Confindustrià stac- ' 
carsi dalle posizioni della mag
gioranza di governo e criticare : 
senza mezze misure la legge 
elettorale appena approvata ; 
dalla commissione affari costi-
tUZIOnali. '..:••."•".- -.'* -<.S~:.:~ •--. . ;\ 

Agli imprenditori non piace . 
una riforma che introduce il 
turno unico. Sono per il dop
pio turno. «Si tratta - ha spiega
to Luigi Abete • di un problema 
fondamentale per il paese. 11 C 
turno unico risolve il problema : 
della rappresentatività, -ma 
non quello della governabilità, ' 
il doppio turno risolve entram
bi» Ma se si staccano dal go-

' verno o perlomeno non danno 
~ a questo un appoggio incondi-
. zionato con chi stanno oggi gli 
'•• industriali > italiani? Intanto 

chiedono alle forze politiche 
chiarezza. Al Pds chiarezza 

.'. sulla politica delle alleanze.» 
' Ci dica - ha detto Abete- che 
cosa vuole fare e con chi». Alla 
Lega di spiegare che cosa in
tende davvero per federalismo 
e se vuole consolidare i Bot co
me ha detto Bossi, o no. 

',... • Nella ricerca di una posizio
ne politica autonoma gli indu-

. striali paiono allontanarsi co-
. munque dalle forze politiche 
tradizionali, quelle- contro cui 

. si è pronunciato anche il pae
se nella ultima tornata eletto-

: rate. E cercano altri interlocu
tori. Grandi applausi, ed ina-

' spettati, al rappresentante del 
• ras Walter Veltroni. E poi an
che a Mario Segni.ospite del 

•:. resto da sempre gradito fra i 
' giovani industriali. DI Veltroni 
'•' è piaciuto il suo Insistere sulla 

«necessità di un governo con la 
g maiuscola». E la sua critica 
alla legge che nega il doppio 
turno e che quindi - ha detto • 
nega la scelta ai cittadini. Ed è 
piaciuto anche il suo attacco a 
Formentini che e venuto a S: 

Nella foto in alto al centro, Mario Segni e Luigi Abete 
all'assemblea di S. Margherita. A sinistra, Walter Vel
troni. Sopra Marco Formentini. In alto a destra il pre
sidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Margherita al posto di Bossi 
•Quando Segni ed io ci batte
vamo per il referendum per la 
preferenza unica tu eri al ma
re», ha detto al rappresentante 
della Lega suscitando - l'ap
plauso entusiasta della sala. 

Ma chi si aspettava che la ri
cerca di autonomia degli im
prenditori li portasse fra le 
braccia della Lega è rimasto 
deluso. Gli industriali hanno 
fretta, ma questo non li porta 
ad approvare gli atteggiamenti 
degli uomini di Bossi. Freddez
za quindi nei confronti del 
candidalo sindaco di Milano '•. 
Marco Formentoni impegnato b 
a difendere il federalismo e ad 
attaccare lo stato centralista. E • 
che ha cercato di accattivarsi ;; 
la platea invocando il liberi
smo, e il decentramento eco- ? 
nomico-come rimedio ai guai £ 
di una stato che con la sua 
centralizzatone ha danneggia- : 
to anche l'impresa. ••• . ,;,, 

«Di uno Stato abbiamo biso- V 
gno - gli ha risposto Mario Se-
qni - non asservito, non clien-
tulare, ma unitario..Perchè - ha 
aggiunto - senza Stato non ci 
sono possibilità neppure per le 
imprese». E anche lui, come 
Veltroni e come Abete, attacca 
la riforma Mattarella che non 
spingendo le forze politiche al
l'aggregazione non permette 
ai cittadini di scegliere anche il 
governo». • : • - \ ., :-;• ^.s::.- " 

L'unico a difendere questo 
Parlamento e a chiedere tempi 
lunghi è stato ancora una volta 
Marco Pannella. «Se facciamo 
una riforma elettorale radicale 
e non abbiamo almeno sei 
mesi per capire e studiare an
diamo allo sfascio. A governa
re saranno ancora una volta i 

vecchi burocrati - ha ripetuto, 
. Ma di quale Stato e di quali re
gole questi industriali hanno 
bisogno? Una Confindustrià, 
pur staccata dal carro governa
tivo che cosa chiede ai partiti? 
Qui il discorso si fa più confuso 
e a tratti assai vecchio. Marco 

'- Tronchetti Proverà,' vicepresi
dente della Pirelli e sicuramen
te il più importante degli indu; 

. striali intervenuti, mostra un'al-
i tra faccia del mondo degli in-
" dustriali. Quella di chi critica i 
'„ politici, la burocrazia, lo stato. 

i partiti, ma non fa nessuna au-
;• tocritica. Quella di chi dimenti-
' ca che in Tangentopoli gli in
dustriali ci sono tanto quanto i 

: partiti. •••;•.: •»• '•- "•• ' 
«Abbiamo vissuto l'identifi-

. cazione dei partiti con io Stato 
• o meglio la sostituzione dei 
:; partiti allo Stato». Il mondo del-
• l'economia, invece, per Tron-
.'; chetti Provera «ha viaggiato a 
:. una velocità diversa». Di qui 
: critiche al passato, ma anche 
'„ al presente, ai nuovi partiti e ai 
:c riuovi raggruppamenti «che ag
gregano trasversalmente forze 

^ e culture che hanno già fatto 
5- danni e che poco o nulla han-
"- no a che vedere fra di loro». Di 
. qui l'invito a far piazza pulita 
• della demagogia che per anni 
••' ha dominato la politica econo-
Vmica, industriale e degli inve-
:'• stimenti». Un intervento di vec-
ii chio tipo insomma che ha pro-
•: vocato la reazione del giudice 
' Marcello Maddalena quando 
•: ha ricordato agli imprenditori 
' cosi critici coi partiti e la buro-
. crazia che Tangentopoli l'han
no scoperta i magistrati e non 
è stata Certamente denunciata 
dagli industriali 

Il testo varato (Ma commissione Affari costituzionali della Camera anche se migliorato suscita ancora forti perplessità 
All'ultimò momento è passato lo scorporo, meccanismo che favorisce il recupero in termini di seggi dei partiti minori 

zétàtexdk, da domani a in aula 
Da domani la riforma elettorale della Camera è al
l'esame dell'aula di Montecitorio. La commissione 
Affari costituzionali l'ha licenziata la scorsa notte, 
dopo aver introdotto, con un voto di stretta maggio
ranza, il meccanismo dello scorporo. 11 Pds registra 
taluni miglioramenti rispetto al testo originario, ma 
nprenderà in assemblea l'iniziativa per il doppio 
turno. Non cessa la polemica nelle file del Psi. 

FABIO INWINKL 

plicazione più estensiva dello ':; 
scorporo, calcolato su tutti i 
voti del candidato vincitore. Di , 
tutt'altro avviso, su questo no- . 
do, il Pds: lo scorporo riduce 

. l'effetto maggioritario della ri
forma e quindi gli incentivi ad •: 
una democrazia dell'alternan
za. • . • -V. • :•: -.' .'•:•• . •-. .V 

Sarà su questo aspetto, e an- .' 
cor più sul doppio turno - boc- • 
ciato dalla maggioranza della 

commissione e al centro di un ' 
serrato dibattito che non ac
cenna ad attenuarsi - che i de- ' 
putati della Quercia concen- :, 
treranno il fuoco nei prossimi • 
giorni. Sul testo sin qui deli- ' 
neato hanno espresso un at- : 
teggiamento critico, non tra- -
scurando però i miglioramenti ' 
intervenuti in questi. giorni 
(abbassamento della quota •' 
proporzionale, soglia di sbar

ramento, doppia scheda). «Il 
testo — osserva per parte sua 
Mattarella - rientra in una fa
scia di accettabilità. È non sol- ' 
tanto somigliante, ma estrema- , 
mente vicino a quello uscito 
dal referendum. Non vedo -
aggiunge l'esponente de - co- : 
me possa esserci opposizione ' 
da parte di chi ha promosso il 
referendum. C'è ancora un la
voro lungo, però quanto è av-

• • ROMA. Adesso uno sche
ma di riforma elettorale c'è, 
anche per la Camera (per il , 
Senato c'avevano pensato gli 
elettori il 18 aprile). Là dove 
non era riuscita la Bicamerale • 
(cui va peraltro riconosciuto i.t 
un non trascurabile - lavoro '. 
istruttorio) è stata la commis- -. 
sione Affari costituzionali di ' 
Montecitorio a mettere i matto- '" 
ni del complesso edificio delle *• 
nuove regole. Una fatica che. >• 
una volta tanto, ha comportato 
anche, gli straordinari. E cosi 
l'esame del testo base di Ser-
gio Mattarella si è concluso •• 
nella notte tra venerdì e saba- :: 
to dopo una maratona di mol-. 
le ore. Era ormai suonata l'una >''" 
quando, esaurite le votazioni :••'; 
sugli emendamenti, si è dato ,'v 

mandato al relatore di presen-. ' 
tare il testo per l'aula, che'av- •;.' 
vierà la discussione nel pome- ' 

riggio di domani. 
L'ultimo punto su cui si è ac

ceso il confronto è stato sul 
meccanismo dello scorporo, 
che tutela i gruppi minori dal 
momento che toglie i voti del- ' 
l'eletto nei collegi uninominali 
dal calcolo per 1 assegnazione 
dei seggi con la quota propor
zionale. È passato di misura -
13 voti contro 11 - lo scompu
to parziale proposto da Matta
rella. che prevede la sottrazio
ne dalla quota della lista vin-. 
centedei voti del secondo clas
sificato. A favore hanno votato 
De, Psi, Msi e il repubblicano 
Adolfo Battaglia. Contran il 
Pds, la Lega, Rifondazione co
munista, i radicali, i verdi, gli 
altri commissari repubblicani. > 
I socialisti si son visti respinge
re - in questo caso, dai voti 
della stessa De - un emenda
mento che puntava ad un ap-

venuto in commissione è im
portante». Soddisfatto il mini
stro per le riforme Leopoldo 
Elia: «È emerso un punto di 
equilibrio molto importante 
per l'utilizzo della quota pro
porzionale, cohtemperando le. 
esigenze di governabilità con . 
quelle del pluralismo». •. 
• Tutt'affatto diversi i toni del- ; 
la Lega. «Per due giorni - rileva ". 
Roberto Maroni - siamo stati v 
determinatissimi a combattere 
in difesa del turno unico. Ora 
faremo le barricate in aula : 
contro Io scorporo. Sono mille -
i possibili raggiri. Sul resto con- -
fermiamo il giudizio positivo». 
Non vengono meno, intanto, •. 
le tensioni in seno al Psi. Silva
no Labriola, vicepresidente -, 
della Camera-che aveva vota- ; 
to per il doppio turno — scon
fessa l'operato del gruppo del ; 
garofano in commissione e 
chiede alla direzione del suo 
partito «chiarezza, coraggio e ; 
assunzione di responsabilità». '• 
«La sola politica compatibile 
con la natura e gli interessi rea
li dei socialisti - insiste Labrio
la - è quella che mira a favori- ; 
re una democrazia dell'alter
nanza». Tutto il contrario della 
linea di «evidente refrattarietà ; 
circa l'intento di coalizzare le 
forze di sinistra e quelle laiche» 
tenuta sin qui da un gruppo 
parlamentare «troppo debole 

di fronte a problemi e respon
sabilità». Del Turco, per parte 
sua, si preoccupa di segnalare, 

', in una lettera inviata a tutti i se
gretari di partito, l'urgenza di 
coordinare la riforma elettora
le con' garanzie democratiche 
per le minoranze politiche, so
ciali e religiose. Altrimenti, si 
aprirebbero varchi ad avventu
re autoritarie e a nuove dram
matiche fratture nel tessuto na
zionale e democratico. 11 se-

, gretario del Psi mette in guar-
: dia dalla prospettiva di «mino-
: ranze di.elettori che. per l'in
troduzione di nuove regole, 
diventeranno molto probabil-

, mente maggioranza in Parla
mento». Infine, critiche sono 
mosse al testo uscito dalla 
commissione dal repubblica-

: no Battaglia e dal liberale Za-
' none, mentre esprime soddi
sfazione il radicale Elio Vito. 

: promotore della proposta sulla 
doppia scheda. Adesso, il ca
lendario prevede due settima
ne di lavoro dell'assemblea di 
Montecitorio, che > dovrebbe 
approvare la legge entro il me
se. Poi toccherà al Senato, che 
frattanto ha avviato l'iter del 
provvedimento che, sulla scor
ia del quesito referendario, de
finisce le nonne elettorali per 
l'assemblea di Palazzo Mada
ma 

• a Due schede. Turno 
unico, 75 per cento di mag
gioritario, 25 per cento di _ 
proporzionale, doppio voto ? 
su due schede distinte, sbar
ramento nazionale al 4 per 
cento, scorporo dei voti. So
no questi i cardini intorno a : 
cui ruota la riforma elettora
le della Camera disegnata : 
dalla • commissione - Affari i. 
Costituzionali di Montecito
rio e su cui dovrà pronun
ciarsi l'aula a partire da do- • 
mani. Le prossime elezioni • 
politiche, secondo il testo ', 
della commissione, dovreb- C 
berò svolgersi in un solo tur- " 
no, perché per ora non ha -
avuto successo l'iniziativa '; 
del fronte che voleva intro- £ 
durre una seconda domeni
ca di ballottaggio tra i can

didati più votati. 
I collegi uninominali. I 

. 630 seggi della Camera, che 
oggi vengono assegnati tutti . 

v con il sistema proporziona
le, saranno attribuiti con si-

. stemi diversi: il 75 percento 
• di essi (cioè 473) con il 
; maggioritario, il restante 25 
ì per cento (157) con il pro-

porzionale. L'Italia sarà 
. dunque divisa in 473 collegi . 
, ognuno dei quali eleggerà il 

candidato che avrà preso 
. più voti, secondo il sistema 
maggioritario puro in vigore 
in Inghilterra e negli Stati 
Uniti. La quota proporzio
nale. Cli altri 157 seggi sa
ranno invece attribuiti, con ' 
un voto distinto su una se
conda scheda, con il mec-

Due schede, turno unico 
sbaramehto: ecco la legge 
canismo proporzionale. Ci 
saranno però delle novità ri
spetto al sistema proporzio
nale oggi in vigore. Tanto 
per cominciare, i partiti do
vranno raggiungere almeno 
il 4 per cento su scala nazio
nale per poter concorrere 
alla : ripartizione dei. seggi 
proporzionali. • 
Lo scorporo..Ma i partiti 
medio-piccoli saranno co
munque favoriti dalla nor

ma sullo scorporo: la com
missione, infatti, ha detto 
«si» al meccanismo che im
pedisce alle formazioni che 
vincono nei collegi maggio
ritari di fare il pieno anche 
dei seggi proporzionali. Per 
ogni eletto nei collegi uni
nominali, prevede la nor
ma, i partiti si vedranno to
gliere una quota di voti dal 
totale dei consensi avuti per 
l'assegnazione dei seggi 

proporzionali. La commis
sione ha poi stabilito che i 

• partiti dovranno presentarsi 
• con lo stesso simbolo in en-
• trambe le schede: questo 

per evitare il possibile aggi-
• ramento ,-.•: dello scorporo 
. (presentandosi .con ,.due 

simboli diversi sarebbe im
possibile sottrarre i voti dei 
collegi uninominali). . 
La lista bloccata. Ma co
me saranno individuati i 

candidati da eleggere nella 
quota proporzionale? ; Gli [ 
elettori non dovranno espri
mere voti di preferenza: nel
la seconda scheda che sarà 
loro consegnata, troveran-, 
no i simboli dei partiti e ac
canto un elenco di candida
ti. I seggi spettanti a ogni • 
partito saranno » assegnati ',: 
seguendo l'ordine in cui i 
candidati sono messi in li-. 
sta: si tratta del sistema «a li- . 
sta bloccata» in vigore in , 
Germania e Spagna. • L'o- ' 
biettivo è quello di evitare ',[ 
l'inquinamento proveniente •.; 
dal sistema delle preferenze ; 
e la formazione di «cordate» : 
tra candidati dei collegi uni-1" 
nominali e candidati all'as
segnazione dei seggi pro

porzionali. Il calcolo per 
l'assegnazione della quota 

r proporzionale sarà fatto su 
base nazionale, ma le liste 
di candidati saranno diverse 

: da regione a regione. 
Le elezioni - suppletive. 
Tra le altre novità contenute 
nella riforma, quella delle 
elezioni suppletive: per so
stituire un deputato che per 
qualunque motivo lasci il 

. seggio .,. parlamentare do
vranno ' essere ripetute le 
elezioni nel suo collegio. : t. • 
L'Iter. La partita si sposta 
ora in aula, dove non si 

; escludono cambiamenti del 
; testo della commissione an-
• che perché il regolamento 
della Camera prevede il vo
to segreto sulle leggi eletto
rali 

Ma per la tv resta in piedi l'ipotesi 
di un passaggio di competenze ; 

Pagani esautorato 
Parziale smentita 
di Palazzo Chigi 

GREGORIO PANE 

• • ROMA. . Emittenza, con
trordine. Parziale smentita di ". 
palazzo Chigi alla notizia sulla ; 
revoca delle competenze per 
l'editoria e l'emittenza al mini
stro delle Poste Pagani. «In rife-, 
rimento alle interpretazioni di '; 
alcuni organi di stampa - si 
legge nella nota diffusa dal go- ' 
verno - in ordine al riordino •; 
generale del sistema dell'infor- . 
mazione di cui ha dato notizia 
in . Senato il sottosegretario 
Maccanico, la presidenza del 
consiglio ribadisce che si è in 
presenza di ipotesi di studio, . 
formulate in conseguenza del ; 
referendum abolitivo del mini- !, 
stero delTurismo e spettacolo. ;. 
A tali ipotesi si sta lavorando -
d'intesa con il ministro Pagani, . 
che ha assunto egli stesso l'ini- . 
ziativa. In ogni caso - conclu- • 
de la nota - si precisa che tali ; 

ipotesi non hanno alcuna im- •' 
mediata incidenza sulle attuali •' 
competenze del ministero del 
Poste». '••• ••" -' •"" " : " ' ••'.• ' 

Si qui la nota della preslden- ' 
za del Consiglio. Più che di una 
smentita si tratta, in effetti, di " 
una precisazione, e di un mo- : 
do per permettere al ministro ; 

delle Poste Pagani di non per
dere completamente la taccia. .. 
Ovvero, il dipartimento che si 
dovrebbe occupare di editoria 
ed emittenza non è ancora sta- ; 
to istituito, ma è ancora alla (a-1 
se di studio. E tutto lascia sup
porre che verrà portato a ter- ~ 
mine. D'altronde, la decisione ' 
di affiancare a Pagani un comi- : 
tato interministeriale marciava • 
proprio in quella direzione. * 
L'annuncio di Maccanico in , 
commissione Istruzione del • 
Senato in fondo altro non era •• 
che un passo ulteriore che 
confermava gli orientamenti di • 
Ciampi. Ma forse Pagani ri- . 
schiava di perdere completa- ; 
mente la faccia, visto che a chi 
gli chiedeva conto dell'annun- i 

ciò di Maccanico, Pagani ri-
'.. spondeva quasi cadendo dalle 

nuvole. 
Comunque, la questione 

" emittenza è più che mai al 
• centro degli interessi del gover

no. Lo ha scritto (e ribadito) 
lo stesso presidente del Consi- : 

" glio Ciampi in una lettera al | 
: presidente della commissione i 
\ per le Politiche comunitarie. 

Fracanzani. «La nomina ili 
•,.. tempi rapidi del Consiglio 
. d'amministrazione della • Rai », 
con le nuove regole già appro- ) 

', vate dalla Camera dei deputati ' 
e in discussione al Senato rap- -' 

' presenta uno degli impegni ' 
. prioritari del governo». Ciampi ; 
; si dichiara poi d'accordo con ; 
• Fracanzani sulla necessità di 
porre «una particolare atten- :! 
zione alla propaganda eletto- > 
rale con i mez^i radiotelevisivi : 
dopo la pronuncia relerenda- ; 

'•'• ria a favore di un sistema elet- ; 
torale tendenzialmente mag-

,. gioritario.il ruolo dell'informa- , 
, zione , nazionale . e locale -
continua Ciampi - sarà deter-

• minante nelle competizioni : 
elettorali e da questo nasce l'e
sigenza di regole precise». •••- -.-.' 

Martedì intanto, nella sede 
' di Botteghe oscure, il Pds, in 
una conferenza stampa, illu- > 
strerà le proprie linee di rifor
ma del sistema radiotelevisivo. 

• Ieri, inoltre, Rifondazione co-
• munista ha presentato in Sena- : 
to una proposta di legge per l'i-

' stituzione di una commissione 
. parlamentare di inchiesta sulla 
disciplina del sistema radiote-

' levisivo pubblico e privato. La 
proposta, in nove articoli, asse
gna alla commissione il com-

, pito di verificare sia «la corretta ' 
applicazione» : della . legge ? 

' Mammì, e delle successive mo
dificazioni ed integrazioni, sia * 

, la «validità, congruità e corri-: 

spondenza» alle finalità della 
, legge di «tutti gli atti parlamen- ' 
Mari». :<!•-:•< ..».-.». • • •-•/*•: .. .••. 

L'«Avanti!» attacca il Pds 

«Ostilità è freddezza 
per reiezione di Del^Turco» 

• • ROMA. «Ai socialisti e 
agli osservatori attenti non è 
sfuggita la freddezza, financo ; 
l'ostilità, con cui da parte del 
gruppo dirigente del Pds è ; 
stata accolta l'elezione a se
gretario del Psi di Ottaviano . 
Del Turco». Inizia con queste i 
parole un fondo non firmato 
che \'Avanti! pubblica oggi in , 
prima pagina. Il quotidiano 
socialista accusa il Pds di 
aver «partecipato con grande 
lena alla campagna nvolta ad 

accreditare un Psi in crisi irre
versibile». Il Garofano pro
mette che avrà «pazienza», e 
che tenterà comunque di «co
niugare con grande equili
brio l'autonomia socialista e 
la ricerca di un reale dialogo . 
unitario». Minaccia altresì: se 
dovessero esserci tentativi di [ 
«aggredire l'identità organiz- • 
zativa del Psi», la risposta sa
rebbe «un duro, implacabile 
scontro politico» 

PROVINCIA DI TORINO 
S E T T O R E P E R S O N A L E . 

È bandito il corso-concorso pubblico per titoli ed esami ad un 
posto di: segretario Ist i tut i scolast ic i (VIH quantica 
funzionale) . Titolo di studio: diploma di laurea in 
Giurisprudenza o Scienze Politiche o Economia e Commercio 
0 titolo equipollente. Stipendio iniziale mensile netto alla data 
del primo giugno 1993: L. 1.950.000 circa. Età richiesta 
minima anni 18 massima 40 alla data del 7-6-1993 salvo le 
eccezioni di legge. Scadenza presentazione domande: 7-7-
93. • . . . , . . , , • . ; . ...•/.••-••-... -.-.,•.-,-.;-:.-'••• ; •,:-..-;"• - M.-• . : 
La domanda In carta semplice dovrà essere redatta 
obbligatoriamente, a pena di esclusione sull'apposito 
modulo fornito dall'Amministrazione. • 
1 bandi di concorso e relativi moduli di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino -
Via Maria Vittoria, 12-10123 Torino. --
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi del settore 
personale (Tel. 5756-2240). «'.•. L ;,.-. , . 
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